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1 .  Dio è ovunque, in modo tale che non possiede più bontà e più bel lezza, piu
l ibertà e più potere. più gioia e più perfezione in tut to i l  mondo intero di  quan-
to non ne possegga nel più pìccolo granel lo di  sabbia o nel la minima goccia
d'acqua del mare o ancora nel più leggero e sott i le atomo d'ar ia:  egl i  appl ica
tanta esistenza, presenza, potenza e sapienza al le part i  indivis ibi l i  del lo spazio
quanto in tut to lo spazio del l 'universo intero. Egl i  è ovunque ed in ogni parte
di questo tut to,  ovunque se stesso in modo inscindibi le.
2 .  . . .  D io  è  ovunque eppure  a l  d isopra  d i tu t to ,  perche è  ta lmente  presente  in
ogni cosa che ne r imane tuttavia separato da una distanza inf ini ta a motivo
del la eminent issima sant i tà del la sua natura che conserva costantemente nel-
la sua purezza, r imanendo insieme e contemporaneamente molto unito e mol-
to lontano, molto presente e molto solitario, molto diffuso e molto raccolto,
molto comunicat ivo e molto r iservato.
3. . . .  E benché Dio non sia né me stesso, né la mia persona, la dipendenza che
la mia vi ta,  le mie potenze e le mie operazioni hanno del la sua presenza, è più
assoluta, più essenziale e più rnt ima del rapporto che io posso avere con i  pr in-
cipi  natural i  senza i  qual i  non potrei  essere. Di modo che io ho vi ta e opero tut-
to,  nel l ' immensità del l 'essere divino come nel l 'essere del mio essere, come nel-
la sostanza del la mia sostanza, i l  pr incipio dei miei  pr incipi  e come nel la causa
sovrana di tut te le mie operazioni.  Att ingo la mia vrta nel la vi ta viva che è quel-
la del Padre, del  Figl io e del lo Spir i to Santo: la base che mi sost iene, lo spazio
che mi comprende e i l  luogo che mi circonda, è lo stesso seno in cui  i l  Padre
vivo genera i l  Figl io e dove entrambi,  uni t i  in quest 'operazione, producono lo
Spir i to Santo. lo sono, ìntendo, vogl io,  agisco, immagino, odoro, assaporo,
tocco, vedo, cammino ed amo nel l 'essere ìnf ini to di  Dio, nel l 'essenza e sosÌan-
za divina, nel le proprietà incomunicabi l i  ed attr ìbut i  personal i  del le Persone
adorabi l i  del la glor iosissima Trini tà.
4 .D io ,  ne lc ie lo ,  è  p iù  mio  c ie lo  de l  c ie lo  s tesso;  ne l  so le  è  p iù  mia  luce  de lso le ;
nel l 'ar ia,  è più mia ar ia di  quel la che respiro sensibi lmente. Se egl i  è per se stes-
so tutto cio che lo rende immensamente soddisfatto. la sua presenza, data la
sua immensità,  mi serve da mondo, da cielo,  da spazio, da luogo e da ogni
cosa; egli opera in me tutto cio che io sono, vivo, posso, eseguo, come molto
int imo, molto presente e molto esistente in me, come I 'autore sovra-essenzia-
le e pr imario del le mie opere, senza i l  quale noi svaniremmo a noi stessi  e al le
noslre operazronr.

Luigi Chardon (1 595-1 651), La Croce di Gesù, llll, cap. t(leggermente riveduto)

UAUTORE Nato nel l 'Oise da una famigl ia  d i  g iur is t i  e  d i  uomini  d i  Chiesa,  la  sua v i ta
s i  svolgerà a Par ig i .  Dopo g l i  s tudi  univers i tar i ,  entra nel  1618 nel  convento domeni-
cano del l 'Annunciaz ione in p ieno r innovamento in te l le t tuale e spi r i tua le.  Confessore
e direttore molto stimato, coinvolto nei dibattit i  polit ico-religiosi della Fronda, solo


